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secondo il centro “food for mind” casi aumentati del 40 per cento

Allarme anoressia e bulimia
«Primi disagi già a 12 anni»

LUISA BARBERIS
SAVONA

«Arriveranno  nuovi  servizi,  
stiamo lottando per assumere 
specialisti e garantire un’offer-
ta tale da rispondere alle liste 
d’attesa. Per me è come torna-
re a casa, ma in un periodo sto-
rico nel quale l’Asl Savonese 
sta crescendo, anche grazie al 
lungo lavoro  di  Luca  Garra  
che mi ha preceduto e con il 
quale affronteremo nuove sfi-
de». Si è insediato il nuovo di-
rettore  sanitario  Francesco  
Sferrazzo, che dopo alcuni an-
ni nell’Asl di Imperia, ora tor-
na nel savonese dove già dal 
2015 al 2020 aveva lavorato 
nel Dipartimento di preven-
zione. Originario di Boissano, 
48 anni, Sferrazzo non ha esi-
tato a  cogliere  la  sfida e in 
agenda ha già una lunga lista 
di  obiettivi  da  raggiungere.  
«Le priorità sono legate alla 
gestione delle liste d’attesa – 

spiega -: nonostante un incre-
mento delle prestazioni rese 
nel 2023, c’è stato anche un 
aumento della domanda e per 
questo non è stato possibile 
raggiungere i risultati auspica-
ti. Lavoriamo per recuperare 
prestazioni  e  continuiamo  
con le assunzioni, al fine di au-
mentare il più possibile la spe-
cialistica ambulatoriale.  An-
dremo a verificare l’appropria-
tezza prescrittiva, a ragionare 
sull’organizzazione dei pron-
to soccorso. Proprio sul dipar-
timento di emergenza è già 
stato fatto un ottimo lavoro 
dal dottor Lerza, ma bisogna 
implementare  l’attività  spe-
cialistica, diminuire la degen-
za media e creare spazi per le 
dimissioni,  che  andranno  a  
sommarsi  agli  ambulatori,  
che già esistono e sono impor-
tanti per aiutare le persone di-
messe ad andare avanti nelle 
cure». Nei primi giorni di lavo-
ro, il manager ha partecipato 

a varie riunioni per la realizza-
zione del nuovo Santa Coro-
na. «Non è la sola sfida – spie-
ga  -.  Nel  frattempo  vanno  
avanti gli interventi legati al 
Decreto ministeriale 77 e al 
Pnrr sugli altri ospedali. Il nuo-
vo Santa Corona servirà un ba-
cino che va da Varazze a Venti-
miglia,  la  portata  dell’inter-
vento va oltre la provincia. Il 
San Paolo è un ospedale in co-
stante crescita, a Cairo è in cor-
so un totale rinnovo. Albenga 
è l’ospedale più nuovo della 
provincia,  ci  sono  progetti  
che si tradurranno in più servi-
zi». Dalla scrivania di Sferraz-
zo  passerà  l’organizzazione  
dei vari ospedali e dei relativi 
servizi erogati ai pazienti, ma 
ha chiarito già che il suo posto 
non sarà solo in ufficio. «Le ri-
cette migliori sono sempre fat-
te di più ingredienti – spiega -, 
tra questi ci sono l’ascolto e il 
confronto con le persone: an-
drò a visitare tutte le strutture 
e ad ascoltare gli operatori. In 
questa Asl ho lavorato 5 anni, 
quindi  mi  sento già  a  casa.  
Ma, nonostante una pande-
mia che ha stravolto il mon-
do, a Savona ho ritrovato col-
leghi e percepisco un amore 
per la professione che altrove 
manca. È l’ingrediente in più, 
ci può aiutare a fare la diffe-
renza, specie per colmare la 
carenza di specialisti che ri-
guarda soprattutto il pronto 
soccorso, gli anestesisti e l’a-
rea  chirurgica.  Offrire  a  un  
professionista le migliori con-
dizioni per operare è un modo 
per rendere l’Asl più attratti-
va, lavoreremo in questo sen-
so per assumere e fidelizzare 
specialisti.  Qui  l’offerta  sta  
cambiando e i giovani posso-
no crescere professionalmen-
te».  Sferrazzo  parla  anche  
dell’importanza della sicurez-
za e del territorio: «A giorni 
verranno  assunti  10  tecnici  
per la prevenzione e la sicurez-
za negli ambienti di  lavoro, 
vuol dire arrivare prima che 
accadano  incidenti,  proble-
mi. Sul territorio siamo impe-
gnati a implementare l’attivi-
tà, incrementando la presa in 
carico dei pazienti». —
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«Assunzioni per abbattere le liste d’attesa»
Secondo il nuovo direttore sanitario Sferrazzo è fondamentale aumentare l’attività specialistica negli ospedali

«Nell’arco di un anno, dal di-
cembre 2022 al 2023, i casi 
che seguiamo sono aumenta-
ti del 40 per cento. Si va dagli 
episodi di anoressia e bulimia 
alla vigoressia, il culto esaspe-
rato del  corpo.  Soprattutto,  
preoccupa un dato: l’età d’e-
sordio dei disagi è sempre più 
bassa,  già  dalle  scuole  me-
die».

A fotografare la situazione 
dei disturbi alimentari  nella 
provincia di Savona è Laura 

Ebbli, dietista e nutrizionista, 
responsabile del centro “Food 
for mind”. Un bilancio preoc-
cupante, che arriva alla vigilia 
di marzo, il mese del Fiocco lil-
la, dedicato alla prevenzione 
dei disturbi alimentari. 

«Dopo il lockdown- spiega 
Laura Ebbli- il trend era già in 
crescita.  Ma  il  balzo  tra  il  
2022 e il 2023 è più evidente. 
Il disagio tra i giovani è in cre-
scita e sono tanti a ripiegare 
sul cibo. Il nostro approccio è 

multidisciplinare con l’inter-
vento di più specialisti: dallo 
psicoterapeuta al dietista, al 
nutrizionista. Invitando i pa-
zienti  a veicolare attraverso 
forme  espressive  il  proprio  
malessere: scrittura creativa, 
teatroterapia solo per citare 
alcuni  casi».  Fondamentale  
coinvolgere le scuole nel per-
corso di ascolto dei ragazzi. «I 
disagi  si  manifestano  con  
maggiore precocità - spiega la 
psicologa Emanuela Costanti-

ni-. Già in prima media, quin-
di tra i 12 e i 13 anni. L’aumen-
to del disagio è palpabile: i ra-
gazzi provano un senso di vuo-
to che colmano con forme di 
dipendenza dal cibo: abbuf-
fandosi o controllando gli im-
pulsi. Le famiglie faticano a 
contenere il disagio: i confini 
della genitorialità,  i  ruoli  di 
papà e mamma nei confronti 
dei figli, sono sempre più fra-
gili.  Incrementando il  senso 
di  insicurezza  nei  ragazzi».  
Tante le attività di sensibiliz-
zazione in programma. «Il pri-
mo  marzo  organizzeremo  
una conferenza in Comune a 
Savona sul tema dei disturbi 
alimentari con la partecipazio-
ne dello psichiatra Leonardo 
Mendalicchio», spigano. —

S.C.
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«In arrivo 10 tecnici 
per la prevenzione
e la sicurezza
in ambienti di lavoro»

Francesco Sferrazzo, 48 anni, 
originario di Boissano, dopo 
alcuni anni nell’Asl di Imperia, 
è tornato nel savonese dove già 
dal 2015 al 2020 aveva lavorato 
nel Dipartimento
di prevenzione
A destra, una sala operatoria 
del Santa Corona di Pietra Ligure

Emanuela Costantini (a sinistra) e Laura Ebbli con una paziente

I nodi della sanità
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